
 RACCONTO FANTASY SULLA  MONTAGNA 
La volpe e il gigante roccioso 

UN  UOMO  DI  ROCCIA   GIACEVA   INDISTURBATO   TRA  ERBA,  ABETI   E  FOGLIAME .  

ERA  FELICE   DI  ESSERE   L​Ì ​  AD  OSPITARE    LA FAUNA  E   LA   FLORA   DEL  LUOGO. 
UN GIORNO PERÒ UNA VOLPE DECISE DI CHIEDERE AL GRANDE MASSO PERCHÉ NON SI              
MUOVESSE E ​PERCHÉ FOSSE COSì BUONO CON GLI ANIMALI CHE NON RICAMBIAVANO IL             
FAVORE. 
IL GIGANTE SI ABBASSÒ VERSO LA VOLPE E CON UNO SGUARDO ALLEGRO , CONTROBATTÉ CON               
UN’ALTRA DOMANDA , DICENDOLE: - E TU PERCHÉ DOLCE ANIMALETTO, CHE VOLGI SOTTO LA MIA               
ALA, MI CHIEDI CHE SODDISFAZIONE CI SIA AD ACCUDIRE E A TENERE AL SICURO SOTTO RIGIDE, MA                 
A  VOLTE  FLESSIBILI  LEGGI, DEI  SUDDITI  COME  TE?!-. 
LA  VOLPE  SENTENDO QUESTE PAROLE, SI SOTTOMISE AL GUARDIANO, ABBASSÒ LE PICCOLE AGUZZE          
ORECCHIE, LO GUARDÒ CON UNO SGUARDO DA IMPOTENTE E POI SE NE ANDÒ CON LA CODA                
TRA  LE  GAMBE. 
L’IMPONENTE   SIGNORE   SI  RIALZÒ  E  CON  UN  SORRISO   RIPRESE  A  CONTROLLARE   CHE  GLI ANIMALI 
VIVESSERO   IN TRANQUILLITÀ’. 
DOPO MESI ALCUNI UOMINI ANDARONO DALLA MONTAGNA LAMENTANDOSI DEL FATTO CHE STAVA            
OCCUPANDO TROPPO SPAZIO E CHE LORO DOVEVANO COSTRUIRE UNA STRADA PER IL VOLERE DEL              
COMUNE . 
IL  MONTE   SI  ABBASSÒ  DI  SCATTO  E  UNA  LACRIMA  GOCCIOLÒ  LUNGO  IL SUO  PENDIO. 
L’ENORME  ROCCIA  NON  FECE  STORIE  E  SI  RASSEGNÒ  AL  SUO  DESTINO. 
GLI UOMINI SODDISFATTI SE NE ANDARONO E LA SETTIMANA DOPO TORNARONO PIENI DI MEZZI E               
GRU  PER  TRAFORARLA.  
QUANDO PERÒ GIUNSERO SUL POSTO, SI RITROVARONO CENTINAIA DI SPECIE ANIMALI A            
PROTESTARE, UN UOMO TENTO DI AZIONARE IL MOTORE DEL MEZZO E SUBITO SI AVVENTARONO              
CONTRO  IL  GRUPPO  DI   IRRISPETTOSI . 
COSÌ  SE   NE  ANDARONO  SPAVENTATI  E GLI ANIMALI SI GUADAGNARONO  LA  VITTORIA.  
LA  VOLPE,  CHE  AVEVA  PARTECIPATO  ALLA   PROTESTA  SI INCHINÒ  DAVANTI  ALLA  MONTAGNA  E  POI  
LE  DISSE : -SA,  LEI  MI HA CAMBIATO  LA VITA  E  MI  HA  FATTO  CAPIRE  QUANTO  TIENE  A  NOI,  GRAZIE!- 
NEI  GIORNI  SUCCESSIVI  QUEL  GRUPPETTO  NON  SI  RIVIDE  PIÙ  E  TUTTO  TORNÒ  COME  PRIMA. 
ADESSO PERÒ  IL  GRANDE  GUARDIANO È  DEBOLE:  AIUTIAMOLO!  

Clelia e Francesca 

Riflessione: 

Per noi la montagna è protezione, è uno scudo che ci fa ammirare bellissimi 
panorami e non solo, lei ci fornisce cibo e risorse indispensabili. Il problema di noi 
esseri umani è che accettiamo i suoi doni, ma non ricambiamo e di conseguenza 
stiamo rovinando non solo la montagna, ma anche tutti gli animali e la vegetazione 
che ospita. Se davvero ci teniamo facciamo qualcosa!  

Francesca e Clelia  


